
CONCLUSIONE.

L A  M A RIN A  ITA LIA N A  
IN T R E  ANNI E  M E Z Z O  DI G U ERRA .

Q uale com pito offriva alla M arina italiana lo 
scoppio della guerra nel maggio del 1915 ? Innanzi le 
ostilità ed anche nei primi giorni di azione si poteva 
pensare che le due flotte avversarie, pur m antenendo 
in riserva le grandi navi da battaglia, avrebbero cer­
cato subito —  m ediante g l’incrociatori, gli esploratori, 
le corazzate più vecchie ed il naviglio silurante — di 
decidere con una serie di urti e di scontri a  chi sareb­
bero rim asti il dominio dell’A driatico e la  libertà di 
navigazione in cotesto m are.

L ’Italia aveva una leggera superiorità num erica e 
balistica sulla competitrice ; questa alla sua volta pos­
sedeva l ’enorm e vantaggio geografico e  strategico di 
trovarsi, con basi navali naturalm ente fortissime, in 
condizioni di arrivare in poche ore su qualunque punto 
del litorale italiano: un litorale scoperto, indifeso, di 
scarsi fondali, privo di porti e d ’insenature profonde. 
E ra dunque prevedibile che la partita dovesse rego­
larsi subito.

In tale situazione, nessuno poteva escludere a 
priori l ’eventualità d ’una battaglia navale, benché il 
moltiplicarsi dei sommergibili nella M arina germanica
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